Il Genio ripercorre il Risorgimento fiorentino
Alla Fondazione Spadolini una mostra per ricordare attraverso firme prestigiose 
l’editoria, il Granducato e  il ruolo di Firenze capitale

Riscoprire la storia di Firenze attraverso l’editoria, i dipinti, le incisioni, ed altre testimonianze d’epoca. E’ quanto viene documentato da “C’era una volta…Firenze e la Toscana. Cultura e politica nel Risorgimento dall’Antologia alla Capitale (1821-1871)”, una mostra inserita all’interno del Genio Fiorentino 2009 e aperta dal 21 maggio al 31 dicembre presso la Biblioteca della Fondazione Spadolini.

La mostra intende ripercorrere la storia della nostra città e dell’intera Regione nel cinquantennio 1821- 1871, un periodo storico in cui Firenze e la Toscana hanno ricoperto un ruolo determinante per la diffusione della cultura, del pensiero e dell’identità nazionale. Attraverso il materiale editoriale e le riviste raccolte, verrà documentato come Firenze ha contribuito alla rottura degli antichi assetti politici, grazie ad un’apertura al confronto ed al progresso tecnologico.
La mostra, articolata secondo un percorso cronologico, si suddivide in quattro sezioni. Nella prima vengono illustrati i contenuti dell’Antologia, la rivista mensile pubblicata per la prima volta a Firenze nel 1821, divenuta per dieci anni elemento centrale della cultura italiana grazie all’attiva collaborazione di Foscolo, Leopardi e Mazzini. Nella seconda sezione dipinti e litografie testimoniano la Guerra d’Indipendenza, mentre dal 1850 al 1861 si analizzerà la fine del Granducato di Toscana e l’Unità Nazionale. L’ultima parte è dedicata ai documenti di Firenze capitale, un ruolo prestigioso che la città ha svolto dal 1865 al 1871.

C’era una volta…Firenze e la Toscana. 
Cultura e politica nel Risorgimento dall’Antologia alla Capitale (1821-1871)
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